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Si è concluso un anno

IL BRACCO ITALIANO

è questo il primo numero del 2013 del nostro giornale 
“IL BRACCO ITALIANO” è passato un anno (o quasi) 
da quando il nuovo consiglio si è insediato, pertanto 
come consuetudine vuole, è giunto anche il momento dei 
consuntivi. Per non essere ripetitivo non starò ad elencare 
quanto fatto sino ad oggi, il lettore lo potrà trovare 
nell’articolo che segue sotto il titolo “LA RISPOSTA 
E’NEI FATTI”, articolo già  pubblicato nel  “Il Giornale 
del Bracco Italiano” di Bonasegale  e nel “Ilbraccoitaliano.
net”. Mi vedo costretto a riproporre detto articolo in 
quanto sia Giovanni Barbieri che  Giovanni Capone hanno 
chiesto la pubblicazione in questo numero della “Lettera 
aperta a tutti i soci SABI”già pubblicata a suo tempo su 
facebook e avendo il diritto-dovere di replica (se non altro 
per far capire ai soci come stanno le cose) mi sono preso 
il rischio di essere ripetitivo.

Il 2013 sarà un anno migliore nella convinzione che anche 
coloro che hanno avuto verso di noi un atteggiamento 
critico, alla luce dei fatti vorranno ricredersi o - 
quantomeno - ci risparmieranno le loro future ostilità.
Il 2013 sarà un anno migliore perché usufruiremo 
della fattiva collaborazione dei nuovi Consiglieri che 
sostituiranno i dimissionari e che i Soci non mancheranno 
di scegliere con saggia oculatezza.

Il 2013 sarà un anno di svolta per l’attuazione di una nuova 
strategia che implicherà anche importanti modifiche 
statutarie, mirate ad ampliare il raggio della nostra azione 
non solo verso gli attuali Soci, ma a favore di tutti coloro 
che posseggono un Bracco Italiano.
In questo senso, avendo fatto nostra una innovativa 
proposta che l’amico e Presidente Onorario Bonasegale 
aveva espresso mesi or sono su queste pagine, l’ENCI ha 
accettato di indirizzare assieme alla SABI una proposta 
di nostra collaborazione gratuita a tutti coloro che 

posseggono un Bracco Italiano, così come risulta dal 
Registro dei Proprietari gestito per legge dall’ENCI. E ciò 
rappresenta una rivoluzione per la SABI che si affaccerà 
su di un potenziale universo di circa 5.000 braccofili, 
rispetto agli attuali circa 500 nostri Soci Effettivi.
Ma questo sarà possibile grazie alla consapevole 
disponibilità dei benemeriti nostri attuali tesserati che 
sosterranno il nostro impegno.

In questo sforzo, potremo avvalerci del confronto con 
l’analoga iniziativa che l’ENCI attuerà con il CISp, così 
che le Società Specializzate delle razze da ferma italiane 
possano rappresentare un vero e proprio modello evolutivo 
per la cinofilia nazionale. 
E chissà che questa Italia – oggi sprofondata in una 
terribile crisi economica e sociale – trovi proprio nella 
passione cinofila un esempio dell’innovazione necessaria 
alla ripresa.

Per quanto riguarda il rispetto del programma elencato, 
allo stato, sono in arretrato 2 soli punti : 
- 	La costituzione dell’A.I.BR.IT (Associazione 

Internazionale Bracco Italiano) già sottoposta alla 
approvazione dell’ENCI  che, come sappiamo, ha i suoi 
tempi.

- 	 Il rinnovo del sito ufficiale della SABI che per motivi 
vari è in leggero ritardo, ma che contiamo di poter 
inaugurare entro fine Gennaio prima decade di Marzo.

Colgo l’occasione per ringraziare i consiglieri e tutti 
coloro, e sono molti, che in questi mesi si sono resi 
disponibili a collaborare rendendo possibile una gestione 
che, permettetemi la immodestia, ritengo essere stata 
eccellente.
Un felicissimo anno nuovo a tutti i soci e alle loro famiglie

Cesare Manganelli
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LETTERA APERTA 
A TUTTI I SOCI SABI

Nell’ultimo numero del Bracco Ita-
liano, è stata data comunicazione 
delle nostre dimissioni da Consi-
glieri senza che ne siano state precisate le motivazioni 
che ci hanno spinto ad un gesto così grave.

Riteniamo doveroso, visto che non lo ha fatto la SABI, 
metterne a conoscenza tutti i soci, anche perché nel ver-
bale del Consiglio del mese di luglio, pubblicato sul sito, 
l’argomento che ci ha portato a questa decisione, è stato 
coperto da “omissis”.

In quella seduta come ultimo punto tra le “varie ed even-
tuali” è stata inserita a sorpresa la nomina di un Presi-
dente Onorario, senza che, a prescindere dal nome, fosse 
stata effettuata una consultazione preventiva fra tutti i 
consiglieri.

Da quanto emerso durante lo svolgimento del Consiglio, 
però, l’argomento era stato discusso e condiviso solo tra 
una ristretta cerchia di fedelissimi.

Nelle nostre lettere di dimissioni, abbiamo sottolineato 
che la nomina di un Presidente Onorario, qualunque esso 
fosse, avrebbe meritato un maggiore approfondimen-
to, una visibilità e una condivisione più ampia, invece 
nell’occasione tutto ciò è stato volutamente evitato e si è 
trasformato di fatto in un atto di forza, prova ne sia che 

fu respinta la proposta di un consi-
gliere di maggioranza di rinviare al 
successivo Consiglio la discussione 

dell’argomento, mettendolo questa volta nell’ordine del 
giorno per una maggiore trasparenza.

Questo stato di cose ha minato il rapporto di fiducia tra 
gli eletti “della lista alternativa” e l’attuale Presidente, 
in un momento di impegno per ristabilire un clima di se-
renità e collaborazione, forse non accettato e capito da 
tutti.

Una situazione analoga si era verificata anche in un pre-
cedente seduta di giugno, quando il Consiglio, sempre tra 
le “varie ed eventuali”, aveva modificato i titoli necessa-
ri per la proclamazione al Campionato di Lavoro con la 
giustificazione di dar seguito ad un impegno elettorale.
In quell’occasione noi eravamo assenti in quanto il Di-
rettivo era stato convocato senza nemmeno verificare 
la nostra disponibilità a partecipare, mentre, in quanto 
esperti giudici di prove di lavoro, forse avremmo potuto 
dare un contributo tecnico e fattivo alla discussione. Ol-
tretutto non c’era nemmeno l’urgenza di tale modifica, 
dato che il nuovo regolamento sarebbe entrato in vigore 
dal 2013, così facendo nella seduta di luglio siamo stati 
costretti a proporre e far approvare una toppa alle deci-
sioni superficialmente e avventatamente prese.
A questo punto è evidente che l’occultamento di argo-

Giovanni Capone 
Giovanni Barbieri

News! 	News! 	News!
1)	 Durante l’Assemblea ordinaria svoltasi a Siena in data 10.02.2013, i sigg. Francesconi Manuel e Fossati 

Ambrogio sono stati eletti nuovi consiglieri. Il sig. Bertonati Alessandro è il nuovo Probiviro supplente.

2)	 E’ online il nuovo sito sociale www.ilbraccoitaliano.org

News! 	Ne ws! 	Ne ws!
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menti spinosi è divenuto ormai un fatto ricorrente e, alla 
luce dei fatti, voluto.

In queste condizioni”la sana dialettica” tanto auspicata e 
sbandierata, ma in realtà poco voluta, forse è rimasta nel-
le intenzioni, visto che le decisioni e le scelte da portare 
avanti erano preventivamente discusse e condivise solo 
tra i Consiglieri (e non) della lista vincente! Poi al mo-
mento opportuno, senza che fossero inserite all’ordine 
del giorno e approfittando delle assenze degli “alternati-
vi”, venivano approvate dai fedelissimi che non avrebbe-
ro mai contrastato le scelte e le decisioni “dei Presidenti” 
palesi e occulti.

Dopo le nostre dimissioni, anticipate per correttezza tele-
fonicamente al Presidente, da parte Sua e degli altri Con-
siglieri non ci sono stati più contatti, e nonostante che 
nel Consiglio successivo fosse stata presa la decisione 
di convocarci per chiarimenti, nella formale lettera con 
la quale venivano respinte le nostre dimissioni, non fu 
espressa tale convocazione.

Noi ci siamo dimessi sollevando problemi di correttezza, 
fiducia e trasparenza all’interno del Consiglio, ma a tali 
motivazioni non si è nemmeno fatto riferimento nella ri-
sposta e pertanto abbiamo ritenuto di dover confermare 
le nostre decisioni.
Riteniamo che la volontà di gestire la SABI a colpi di 
maggioranza, e con atteggiamenti omertosi e subdoli, sia 
estremamente dannosa e poco lungimirante.
Essere usati quando serve e messi in disparte quando le 
decisioni non si vogliono mettere in discussione non va 
bene
Inoltre, visto che si pone la domanda “Quale SABI?”, 

riteniamo che sia proprio il caso di chiedercelo.

La Società specializzata, che dovrebbe tutelare la razza, 
ci viene proposta come una Società pronta ad incentiva-
re incontri che “trascendono l’organizzazione di prove o 
Raduni di razza” per il semplice piacere di stare fra amici 
a chiacchierare di cani, di caccia e per condividere un 
buon bicchiere di vino”.

Una Società che ha più l’aspetto di un circolo venatorio, 
di un dopolavoro, dove amici con un interesse in comune 
possono passare il tempo libero!!!!!

Noi pensiamo che una Società specializzata più che de-
dicarsi ad obiettivi sociali, se pur legittimi, debba pro-
fondere tutte le proprie energie alla tutela ed al miglio-
ramento delle caratteristiche morfologiche, psichiche e 
funzionali della razza che rappresenta.

Ora è sempre più frequente sui social network vedere 
l’immagine di bracchi adagiati sui divani a poltrire o in 
giardino a giocare con anatre di gomma e giocattoli di 
peluche!

è forse questa l’evoluzione voluta dalla nuova SABI? è 
forse questa la nuova fascia di appassionati che la Socie-
tà sta cercando di coinvolgere?

Noi come cacciatori che utilizzano il bracco italiano, vo-
gliamo che il nostro bracco rimanga un cane da caccia in 
Italia e nel mondo e per questo ci batteremo.
Era doveroso da parte nostra chiarire a tutti i soci SABI 
il motivo delle dimissioni.
Buon lavoro a chi subentrerà e “Vogliamoci Bene”!

News! 	News! 	News!
Vincitori del campionato sociale 2012

MASCHI: AGAMENNONE DI CASCINA CROCE punti 230
Allevatore e Proprietario Renato Gritti

FEMMINE: ELENIA DI CASCINA CROCE punti 213
Allevatore Renato Gritti, Proprietario Flavio Fusetti

Vincitore del Trofeo Allevamento “Paolo Ciceri” anno 2012
ALLEVAMENTO DI CASCINA CROCE  punti 2456

News! 	Ne ws! 	Ne ws!
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LA RISPOSTA È NEI FATTI

La risposta alle critiche indirizzate 
da Barbieri e Perani al C.D. della 
SABI ospitate sul numero di ottobre 
della Gazzetta della Cinofilia
A metà dello scorso mese di ottobre, ho inviato  alla “Gaz-
zetta della cinofilia” l’articolo trascritto nelle pagine se-
guenti, chiedendone la pubblicazione quale replica a quan-
to lo stesso giornale aveva fatto apparire per l’appunto in 
ottobre, che conteneva commenti poco edificanti espressi 
da due Esperti giudici, i Sigg. Giovanni Barbieri e Gian-
carlo Perani all’interno di loro articoli che recensivano 
manifestazioni SABI da loro giudicate.
È stato con mio sommo stupore che il Direttore del gior-
nale medesimo, ovvero il Sig. Pino Dellatorre – lui pure 
noto Esperto giudice – ha rifiutato la pubblicazione inte-
grale dell’articolo, senza fornire convincenti spiegazioni. 
Da notare che – nel desiderio di non esasperare la mia cri-
tica all’operato di Barbieri, avevo evitato di citare un terzo 
articolo pubblicato dalla Gazzetta di Ottobre contenente 
inaccettabili frasi a carico della SABI, espresse sempre da 
Barbieri, ovvero l’articolo intitolato “Calderola e le sue 
starne” a pag. 85 – seconda colonna –  da cui stralcio let-
teralmente quanto segue: “trovo sul muretto dell’Albergo 
a godersi un alito di vento il Presidente Balducci, un ab-
braccio veramente fraterno. (omissis) e gli devo parlare 
di un sacco di cose: i turni in coppia dei Continentali e le 
ultime tristi vicende della SABI sottoposta ad una guida 
a strappi che non gioverà sicuramente alla sua salute ed 
i cui effetti si cominciano già a farsi sentire”. E la gra-
vità di simili espressioni è tanto maggiore in quanto sono 
del tutto estranee al contesto tecnico dell’argomento di 
cui si occupava l’articolo, strumentalizzando un’asserita 
confidenziale amicizia con il Presidente dell’ENCI. Ovvia-
mente il Direttore della Gazzetta Sig. Dellatorre, proprio 
in quanto lui pure Esperto giudice, è ben consapevole di 
come quei commenti dei suoi colleghi Sigg. Barbieri e Pe-
rani forzosamente inseriti negli articoli da lui pubblicati, 
hanno infranto precise disposizioni emesse dall’ENCI nei 
confronti degli Esperti giudici. E pur esistendo gli estre-
mi per denunciare tali comportamenti al Comitato Giudici, 
non intendo insistere più di tanto, limitandomi a pubblicare 
sul Giornale del Bracco italiano (nel contesto del portale 
continentalidaferma.it) il testo integrale dell’articolo che 
avevo inviato alla Gazzetta.
L’esposizione dei fatti che sottopongo qui di seguito all’at-
tenzione di chi mi legge, include anche la distaccata ri-
sposta alla “LETTERA APERTA A TUTTI I SOCI SABI” 
pubblicata su Face Book da Giovanni Barbieri e Giovanni 
Capone, incentrata sulla contestazione alla nomina di Pre-
sidente Onorario di Cesare Bonasegale, nomina avvenuta 

con delibera a cui il Barbieri ha par-
tecipato (sia pure esprimendo voto 
contrario) e che Capone ben sapeva 

sarebbe stata discussa, essendone stato da me informato 
prima della sua decisione di assentarsi dalla riunione di 
Consiglio (…ed in proposito ci sono i testimoni!). Ma come 
già ripetutamente detto, né io, né gli altri componenti del 
Consiglio, intendiamo perder tempo e buonumore nel pro-
trarre le polemiche ed i contrasti innescati da chi ha ritenu-
to di dimettersi dal Direttivo. Noi tutti abbiamo già scritto 
la parola “fine” all’increscioso incidente.
Ecco quindi il testo dell’articolo inviato alla Gazzetta della 
Cinofilia e di cui il Sig. Dellatorre ha negato la pubblica-
zione integrale.

ARTICOLO INVIATO ALLA GAZZETTA 
DELLA CINOFILIA LA CUI PUBBLICAZIONE 

INTEGRALE NON È STATA ACCOLTA
Voglio innanzitutto ringraziare il direttore che mi dà 
l’opportunità di replicare ad alcune considerazioni fatte 
dall’amico Barbieri, ospitate nello scorso numero di ottobre 
della Gazzetta che evidentemente in quell’occasione non ha 
avuto scrupoli nel dare spazio ad affermazioni poco ami-
chevoli nei confronti del nuovo Consiglio Direttivo della 
SABI. (Cito letteralmente quanto scritto da Giovanni Bar-
bieri “C’era da sanare qualche strascico polemico post 
elettorale: ben due cene sociali (omissis) spero siano ser-
vite a migliorare il clima, nonostante qualche assenza fra 
le file dell’attuale maggioranza, forse polemica e comun-
que non giustificata” alle quali vanno aggiunte le battute 
di Perani (peraltro ormai non più socio SABI) pubblicate 
nello stesso numero a cui non intendo replicare, ma che – 
per chiarezza nei confronti della Redazione della Gazzetta 
– è utile qui riportare: “Si pensava di dimenticare il livore 
e l’astio dei tempi andati. Come dire: il lupo perde il pelo 
ma non il vizio, anzi rincara la dose!. A poco valgono le 
dimissioni mie, di Barbieri e Capone. Tranquillo Giovan-
ni, quella non è cinofilia”. 
Tutto ciò premesso – e fermo restando che quanto chiedo 
di pubblicare qui di seguito ai sensi del diritto di replica 
dovuto dagli organi di stampa, non è offensivo né mendace 
per far capire ai lettori della Gazzetta come stanno le cose 
in SABI; ho bisogno quindi di fare un po’ di informazione, 
precisando da subito che la salute della Società Specializza-
ta è ottima, anzi da anni non è mai così stata buona:  
• 	Si stanno affievolendo le litigiosità interne con l’eccezio-

ne di pochi sparuti personaggi che tentano di fomentare 
un clima di rissosità (per altro non alimentata dal nuovo 
Consiglio) che li relega automaticamente ai margini della 
SABI. 

Cesare Manganelli  
Presidente SABI
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territoriali ed a tale proposito è stato loro trasmesso un 
mansionario da ritornare sottoscritto con i nuovi compiti 
che la SABI si attende da loro;       

• 	È stato redatto – e verrà prossimamente pubblicato – un 
regolamento di prove tipo S. Uberto per manifestazio-
ni dedicate ai cacciatori proprietari di Bracchi Italiani al 
fine di incrementare la loro partecipazione attiva alla vita 
sociale;      

• 	È stato redatto e verrà pubblicato il regolamento di un 
Trofeo chiamato molto probabilmente “Trofeo dello Spe-
cialista” che premierà il Bracco italiano con il più alto 
punteggio raggiunto in prove specialistiche (su selvaggi-
na di montagna, oppure su beccacce o su beccaccini);   

•	 Sono in fase di rimborso le somme pagate dai Soci per 
pubblicità sugli annuari mai pubblicati del 2008-2009-
2010-2011. Tengo a questa precisazione, telefonicamente 
criticata dal direttore della Gazzetta, in quanto – a detta 
sua – sarebbe “una questione interna della SABI”: se così 
è, non vedo perché il Direttore della Gazzetta dovrebbe 
metterci il naso; io so solo che è una pendenza lasciata 
sulle nostre spalle delle cui conseguenze dobbiamo farci 
carico e di cui mi par giusto che i Soci SABI siano edotti. 
A proposito dell’annuario posso assicurare che l’edizione 
2012 sarà pubblicata nei primissimi mesi dell’anno nuo-
vo. Purtroppo mancheranno le relazioni della “Speciale” 
di Milano che, guarda caso, il vecchio Consiglio (del 
quale Barbieri mi sembra “nostalgico”) non ha provve-
duto a raccogliere.

• 	Tutto questo in appena 7 mesi di gestione, comprese le 
ferie estive alle quali abbiamo tutti diritto (chiedo scusa 
ma in agosto vado per tonni).  

Dal momento che la Gazzetta ha ritenuto di ospitare la di-
chiarazione che quella del nuovo Consiglio “non è cinofi-
lia”, mi pare quantomeno utile portare a conoscenza dei 
suoi lettori i fatti di cui sopra, la cui pubblicazione risponde 
ai principi di giustizia nell’informazione tutelata per legge. 
Veniamo da ultimo alle “tristi vicende”. 
Se per tristi vicende Barbieri si riferisce alla nomina di Ce-
sare Bonasegale a Presidente Onorario della SABI (e che 
ha motivato le dimissioni di Barbieri dal Consiglio Diretti-
vo della SABI) ebbene egli mi delude profondamente: ab-
biamo passato anni di faide interne seminando rancori e in 
alcuni casi odi personali molto forti. Quel tempo è finito ed 
il compito che il nuovo Consiglio si è dato è anche quello 
di pacificare gli animi e la nomina di Bonasegale, oltre agli 
oggettivi meriti dell’uomo e del cinofilo, va interpretata in 
questo senso per dare se non altro un segno di discontinuità. 
Qualcuno ha detto “non era il momento” per quella nomina; 
ed io rispondo: “se non ora quando?” L’accoglienza fatta a 
Grazzano al “vecchio” Cesare ed il clima di amicizia che 
non si respirava da anni dovrebbe far meditare.
Pertanto il caro Giovanni Barbieri si tranquillizzi: il bene 
della razza è in buone mani anche se agli inizi del 2012 non 
abbiamo avuto un rappresentante di razza degno di far par-
te della Coppa Europa (e nessuno meglio di lui può dirlo, 
visto che a far la squadra era proprio lui!).
Con immutato affetto e rinnovata stima.

• 	Tutte le manifestazioni della SABI svoltesi sino ad ora si 
sono concluse con un considerevole successo di parteci-
pazione e con più che soddisfacenti ritorni economici ed 
una organizzazione ineccepibile;     

• 	Abbiamo un consistente numero di giovani appassionati 
che si stanno cimentando nella cinofilia agonistica (an-
che con risultati di rilievo) come molto raramente si era 
verificato nel passato;       

• 	Per la prima volta, da anni, i Soci  sono stati aggiornati 
con tempestività dell’andamento della vita sociale tra-
mite il sito ufficiale dove sono stati pubblicati i verbali 
del Consiglio Direttivo, classifiche con annessi servizi 
fotografici delle varie manifestazioni, elenchi delle ma-
nifestazioni ecc. Sfortuna vuole che l’unica parziale ec-
cezione è il “Trofeo Bello & Bravo” di Terni (ove è di 
casa Barbieri) da dove non ci sono pervenute le attese 
informazioni;      

• 	L’organo ufficiale della società “IL BRACCO ITALIA-
NO” ha ripreso con regolarità le sue pubblicazioni trime-
strali, cosa che non avveniva da anni con un consistente 
numero di articoli degli associati e non solo dei “soliti 
noti”;     

• 	 Il Consiglio Direttivo ha finalmente tolto l’anomalia 
delle classiche a quaglie quale accesso obbligato per il 
raggiungimento del campionato di lavoro (la SABI era 
l’unica Società Specializzata ad imporre la qualifica in 
classica a quaglie per il titolo di lavoro);  nonostante ciò, 
da anni non si assisteva ad una partecipazione così nu-
trita di Bracchi italiani alle classiche a quaglie (e posso 
assicurare che non è un caso) dove si sono fatti ammirare 
alcuni soggetti di altissimo livello qualitativo e per la pri-
ma volta verranno istituiti 2 premi (uno per i professioni-
sti ed uno per i dilettanti) a chi avrà conseguito i migliori 
risultati in dette manifestazioni;     

• 	Per la prima volta – nel rispetto del programma elettorale 
della lista che annovera la maggioranza degli eletti – è 
stato applicato il concetto che i Consiglieri Esperti-giudi-
ci non possono giudicare più di 1/3 delle manifestazioni 
organizzate dalla SABI e questo per due ordini di moti-
vi: il primo perché nel passato le riunioni di Consiglio 
si erano ridotte a disquisire pressoché esclusivamente su 
chi giudicava cosa (e di Bracchi non si parlava mai); il 
secondo perché circa il 90% delle manifestazioni erano 
giudicate da giudici facenti parte del Direttivo, legitti-
mando le lamentele di quasi tutti coloro che facevano ci-
nofilia attiva e che vedevano in questo vezzo il rischio di 
quello che in politica viene definito “voto di scambio”;        

•	 Entro l’anno verrà rinnovato il sito ufficiale della SABI;       
• 	Entro l’anno verrà pubblicato un  regolamento per il con-

trollo e la collaborazione con le Società braccofile dei 
Paesi affiliati alla FCI, non lasciando alla iniziativa di 
qualche socio – anche se volenteroso –  una gestione ran-
dom della delicata materia;    

• 	Entro l’anno (ben prima della fine dell’anno) verrà pub-
blicato il programma della “Mondiale di Razza” che si 
terrà nel 2014  (expò e prove);     

• 	È in fase di ultimazione la riorganizzazione dei Delegati 
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CHI DICE CAGLI DICE S.A.B.I

Anche quest’anno la S.A.B.I ha or-
ganizzato la prova a selvatico abbat-
tuto nella ormai nota Cagli, valevole per l’assegnazione 
della oramai classica “Coppa delle Delegazioni”.

Come sempre l’ospitalità dei consiglieri e del delegato 
regionale della società specializzata, Carpineti, è stata en-
comiabile.

Prima della cena, sono stati estratti a sorte sia gli Esperti 
Giudici, sia le zone per ogni batteria.

Cena succulenta a base di prodotti tipici con assaggi di 
vini locali, poi tutti a letto per iniziare l’indomani al me-
glio la prova.

L’organizzazione si è prodigata al massimo per la buona 
riuscita e senza intoppi le batterie hanno raggiunto le lo-
calità assegnate.

 

Il capitano del Veneto ritira il premio

Io ho giudicato sette bracchi italiani nella località “ Sger-
bia sinistra”, una zona coperta prettamente da erbai di me-
diche e fieno disegnate da boschetti di acacie, popolate da 
fagiani che si sono comportati magnificamente mettendo 
in difficoltà i vari soggetti.

Nella mia batteria si sono classificati solamente due cani:  
Con il 1° Ecc  Carburo del sig. Agostini 

Appena sganciato, va in filata, si arresta, prende a gui-

dare fluido, si blocca di nuovo e al 
sopraggiungere del conduttore s’in-

vola fagiano che non viene abbattuto, fatto proseguire si 
mette bene sul terreno con trotto lungo e serrato, bene il 
portamento e coda mobile, bene in mano. Termina il turno 
senza altri incontri.
Bene il riporto a comando che è immediato.

E al 2° Ecc Nike della Leonilda condotto dal sig. Ermini.

Si gradirebbero più fasi di trotto, bene il portamento, coda 
mobile, bene in mano, azione avida e continua, la cerca è 
idonea, avverte ferma, riprende, si blocca di nuovo, e al 
volo di fagiano rimane corretto.
Il riporto è sollecito.

 

La squadra del Veneto, vincitrice del trofeo

Terminata, la prova siamo tornati al punto di ritrovo, il 
Presidente, Cesare Manganelli, ha preso la parola e dopo 
aver ringraziato tutti i partecipanti, ha enunciato tutte le 
attività che il club si è proposto di svolgere eludendo se 
possibile tutti gli attriti all’interno della stessa società spe-
cializzata, si sono poi esposte le relazioni dei diversi Giu-
dici avanti a tutti i partecipanti e organizzatori, la premia-
zione dei soggetti che si sono classificati e della squadra 
vincitrice del trofeo delle delegazioni, termina così questa 
giornata con l’augurio di ritrovarci al prossimo anno sem-
pre più numerosi.

SERGIO BIANCONI
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CANOSSA, e non solo...

Il presidente Manganelli mi ha offer-
to l’opportunità di esprimere il mio 
pensiero riguardo la prova su selvaggina naturale, per 
continentali italiani, che si è tenuta il 2 settembre 2012 a 
Canossa, in provincia di Reggio Emilia. 
La prova è stata organizzata dal Gruppo Cinofilo Reggia-
no presso l’azienda venatoria di Canossa. Ottimi i terreni 
e l’ospitalità consueta dei soci dell’azienda faunistica. 
Premetto di aver seguito unicamente la prima batteria, 
giudicata dal giudice Banda, composta da undici soggetti, 
quasi tutti presentati da Vinicio Tognolo. In merito alle al-
tre batterie, non posso dire altro che il buon giudizio com-
plessivo, come relazionato dai giudici Bixio e Bonacina. 
Nella batteria che ho seguito ho visto cani di classe, cer-
tamente nella grande nota del concorso, ottimi sia come 
movimento, sia come presa di terreno e passione.
I soggetti  che mi hanno colpito maggiormente sono Taro, 
Tomas e Mister di Cascina Croce.            

Taro è stato il più spettacolare, evi-
denziando voglia di cacciare, gran 

classe, e ottima presa di terreno. A metà turno ha fermato, 
in buono stile di razza, una brigata di starne, ed è stato 
corretto al frullo ed allo sparo. Ritengo adeguata l’asse-
gnazione da parte del giudice del CAC e successivamente 
del CACIT. 
 
Tomas, fratello del precedente, a mio avviso, ha dimostra-
to caratteristiche simili al consanguineo, purtroppo non 
ha incontrato. 

Mister di Cascina Croce, presentato dal presidente SABI 
Dott. Manganelli, è partito su terreno spoglio, un po’ sotto 
tono, ma poi in un gerbido molto impegnativo ha dimo-
strato di essere un ottimo cacciatore; purtroppo al richia-
mo si è lasciato distrarre da numerosi fagiani che gli pe-
dinavano davanti.

Antonio Ficarelli

Il vincitore di Canossa con il proprietario Scevi, il conduttore Tognolo e il presidente SABI Manganelli
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Complessivamente la razza mi è parsa in ottimo stato.
Riflettendo su quasi mezzo secolo di braccofilia debbo 
dire che la qualità dei soggetti presentati, e la parteci-
pazione alle prove di lavoro dei braccofili, è aumentata. 
Oggi i Bracchi Italiani eguagliano, nella partecipazione 
a  manifestazioni cinofile, altre razze ben più numerose. 
In mezzo secolo, molte volte, ho sentito i giudici afferma-
re che la razza è in ottimo stato. I cuccioli prodotti annual-
mente non sono però aumentati. Questo può significare 
che la domanda di bracchi italiani da parte dei cacciatori 
si è mantenuta su numeri, rispetto ad altre razze, tuttora 
modesti.
Ritengo che le cause siano molteplici e sia difficile po-
ter dare una risposta, e vorrei limitare l’argomento alla 
funzione zootecnica e selettiva, per cani da caccia, delle 
prove di lavoro. 
Mi perdonino i sostenitori di queste, ma è mia convinzione 
che le prove di lavoro, come vengono svolte attualmente 
in Italia, siano in buona parte manifestazioni competitive 
fini a se stesse, e che siano uno strumento per la selezione 
di CANI DA CACCIA incompleto e insufficiente. Que-
sto vale per tutte le razze, ma per una popolazione poco 
numerosa quale è il Bracco italiano, vale maggiormente. 
Su quest’argomento sono stati versati fiumi d’inchiostro, 
e anch’io vorrei dire la mia.

Ritengo infatti che un cane da prove debba evidenziare 
doti, in primo luogo, certamente utili per la caccia, quali 
la voglia di cacciare, la classe ed il temperamento. Per 
la caccia servono però anche cani incontristi, dall’ottimo 
olfatto, con il senso del selvatico, dotati di gran fondo, 
disposti ad entrare nel folto incuranti delle spine, buoni 
riportatori e recuperatori. Queste ultime caratteristiche, 
nella migliore delle ipotesi, vengono solo marginalmente 
verificate tramite le prove di lavoro.
Troppe volte ho assistito a turni nei quali ho visto ferma-
re selvatici incontrati dal cane e non reperiti dal medesi-
mo, inoltre spesso ho visto trascurare, magari da soggetti 
plurititolati, emanazioni freschissime, lasciate da animali 
certamente presenti, perché visti pedinare a pochi metri. 
è mia opinione che un cane che lascia un selvatico sul 
suo terreno, con le dovute eccezioni, sia un pessimo cane 
da caccia dotato di poco discernimento o modesto olfatto. 
A mio avviso è sconsigliabile utilizzare questo soggetto, 
anche se ha il titolo di campione di lavoro, come ripro-
duttore. Come è sconsigliabile per ottenere buoni cani da 
caccia utilizzare come riproduttore un “campione” che si 
è qualificato percentualmente una volta su dieci. 
La colpa di questo non è dei cani ma di coloro che fanno 
delle prove di lavoro un’attività competitiva finalizzata a 
vincere. 

Per raggiungere tale obbiettivo, tra l’altro si ricorre alla 
braga che serve per far trottare forzatamente soggetti di 

gran temperamento, ma spesso galoppatori, dimenticando 
che un bracco italiano galoppatore, nella sua psiche, rima-
ne tale anche se lo si obbliga al trotto. 
Il Bracco Italiano è un cane ragionatore, forse lento di ri-
flessi, quando galoppa difficilmente ferma e quando fer-
ma difficilmente fila. 
Lo standard di lavoro detta che il bracco italiano “entran-
do in un effluvio rallenta gradualmente l’andatura e ri-
monta verso l’origine presunta con gran prudenza, testa 
alta e collo proteso, gli ultimi passi  lentissimi tastando 
spesso con la zampa prima di posarla come se temesse di 
far rumore. E quando ferma irrigidisce la coda”.
Non credo che lo possa fare galoppando o lo possa fare un 
soggetto nevrile ridotto al trotto dalla braga?

Suggerisco ai Signori giudici di prestare grandissima at-
tenzione non tanto al trotto ma alla presa di punto, ritengo 
infatti che in questa si possa vedere la qualità del soggetto.
Considero che le prove di lavoro a fini selettivi siano uno 
strumento incompleto, dal momento che è parzialmente 
verificato, a parte in quelle a selvatico abbattuto, il riporto 
fondamentale per la caccia. Inoltre i cani sono presentati 
su terreno pulito, dimenticando che i selvatici per eccel-
lenza del cacciatore italiano sono il fagiano o la beccac-
cia, che abitualmente stanno nel bosco o nel cespugliato.
Inoltre non è verificata la tenuta del soggetto ad ore di 
caccia, data la durata minima del turno (15 minuti).
La relazione dei giudici è poi poco trasparente e palese, 
infatti per i cani non classificati questa rimane scritta sul 
libretto del giudice, e neppure il proprietario, che ha paga-
to per partecipare alla prova (cioè presentare ad un esper-
to giudice il proprio soggetto per conoscerne il giudizio) 
viene a conoscenza di quanto scritto, a meno che non ne 
faccia esplicita richiesta.
Al termine delle esposizioni il giudizio scritto del giudice 
viene consegnato al proprietario, perché nelle prove di la-
voro ciò non avviene?
Le relazioni non sono poi leggibili in termini analitici 
statistici, ma di questo eventualmente, se mi verrà dato 
spazio, ne parleremo a parte prossimamente, in modo più 
approfondito. 

Classifica finale:
Prima batteria, giudice Banda: B.I. Taro, Eccellente 
CAC CACIT, conduttore Tognolo.
Seconda batteria, giudice Bixio: 1° classificato Sp.it 
Cino della Becca, Eccellente, conduttore Rebaschio. 2° 
classificato Tel, Molto Buono, conduttore Giordano.
Terza batteria, giudice Bonacina: 1° classificato B.I. Re 
di Cascina Croce, Eccellente, conduttore Scevi. 2° classi-
ficato B.I. Xeres delle Terre Alliane, Eccellente, condut-
tore Scevi. 3° classificato B.I. Pocevera’s Dhelya, Molto 
Buono, conduttore Sodini. CQN Pocevera’s Pearà con-
duttore Sodini.
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Meeting sul Bracco Italiano 
a Ostbevern in Germania

Con grande entusiasmo ho raccolto 
l’invito formulatomi con grande an-
ticipo dall’organizzatore Harald Koska a presenziare alla 
quarta edizione di un meeting che si prefigge di diffondere 
la conoscenza della nostra razza in Germania e nei vicini 
Paesi Bassi. 
Questi incontri mi hanno sempre attratto, perché rappre-
sentano momenti di scambio di informazioni e di cultura 
cinofila irrinunciabili per chi voglia prodigarsi all’evolu-
zione e al miglioramento di un patrimonio zootecnico che 
ci sentiamo di esportare anche in Paesi dove le tradizioni e 
le competenze per l’allevamento - non solo canino - sono 
decisamente importanti; oltretutto queste manifestazioni 
si interfacciano con quanto negli anni ho cercato di realiz-
zare negli incontri braccofili di Caldes.

E fu proprio in occasione del penultimo raduno a Caldes 
che conobbi Koska, un entusiasta della razza che non 

perse un attimo della prova e del 
raduno, interessandosi costantemen-

te di tutto quanto gli girava intorno, cercando di captare 
suggerimenti e idee di cui probabilmente avrà tenuto con-
to anche per realizzare questo suo 4° meeting. Infatti il 
programma di quest’anno, che si è svolto in due giorni e 
mezzo dal 12 al 14 ottobre, comprendeva oltre a prove ed 
esercitazioni,  anche il 1° raduno del Bracco Italiano in 
Germania con in palio il CAC.

Alla cena di venerdì siamo entrati subito nel clima appas-
sionato della manifestazione, non tanto per la presentazio-
ne propedeutica di un filmato che vedeva Danilo Reba-
schio all’opera nella preparazione alla caccia e alle prove 
di tanti bellissimi bracchi, quanto per la presenza attorno 
alla grande tavola imbandita di educatissimi soggetti di 
diverse razze e in particolare dei bracchi che il giorno se-
guente si sarebbero esibiti nelle prove sul terreno. 

GIUSEPPE COLOMBO MANFRONI

Riporto (Minerva dell’Oltrepo di Dieter Berger)
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Meeting 
a Ostbevern

Tutti seduti o accucciati, nessuno osò partecipare al de-
sco; solo due giovincelle si misero a giocare tra di loro! 
Comportamenti che devono farci riflettere sull’addestra-
bilità della nostra razza e sullo scarso impegno che nel 
nostro paese dedichiamo all’addestramento domestico e 
‘di cortile’, che tanta utilità avrebbe anche sulla resa ve-
natoria di un cane. (Felice Delfino insegna!)

Alla mattina seguente i concorrenti saranno divisi in due 
gruppi che si alterneranno negli esercizi. Da una par-
te Barbara Schlieper  Buskamp proverà l’ubbidienza e i 
riporti e recuperi da terra e dall’acqua, dall’altra, con la 
preziosa collaborazione di Marieke Hamakers, avrò modo 
di visionare l’azione e la cerca di una dozzina di soggetti 
in lunghi turni in aperta campagna.

Ho rilevato una buona tipicità di razza nel movimento e 
negli atteggiamenti in quasi tutti i soggetti, evidente an-
che l’istinto predatorio e conseguentemente l’impegno, 
nonostante diversi cani fossero poco esperti o addirittura 
non abituati a cercare la selvaggina; ma ciò che più mi 

ha favorevolmente impressionato sono state le reazioni 
al contatto del selvatico: il 90% hanno fermato con stile 
ed espressione. Insomma le qualità naturali sono presenti 
anche in molti Bracchi che da qualche generazione hanno 
identità straniera.
 
Alla sera del sabato replica della cena sociale con una par-
tecipazione ancora più numerosa di commensali a due e a 
quattro zampe; al termine Daniela Schobert ha proiettato 
diverse immagini dell’ultimo raduno di Caldes, intercala-
te da brevi commenti esplicativi del sottoscritto.

Al raduno di domenica ho apprezzato una ventina di 
soggetti con una larga prevalenza di femmine e giova-
ni. Ottimo lo standard medio di qualità, molta passione 
e amore per la razza da parte dei proprietari ed anche un 
po’ di sportiva competitività. Verdetto finale per il BOB 
abbastanza facile e incontestabile a favore di Promessa 
dei Vicini del Monastero che già ricordavo come miglior 
femmina a Caldes due anni fa e qui presentata con molta 
prestanza da Marieke Hamakers.
 

I Partecipanti del raduno (La prima a destra la vincitrice)
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COPPA ITALIA CONTINENTALI 2012
Cronaca, commenti e riflessioni 

di un addetto ai lavori

Nei giorni 24 e 25 novembre, orga-
nizzata dal Club Italiano Spinoni, si 
è svolta sui terreni della provincia novarese la dodicesima 
edizione della Coppa Italia riservata ai cani da ferma con-
tinentali.
La manifestazione è grande momento di confronto e ana-
lisi zootecnica delle razze partecipanti. Infatti attraverso 
una serie di verifiche che vanno dalla prova su selvaggina  
naturale dotata di CACIT, alla prova di riporto dall’acqua 
profonda, alla verifica morfologica, fino ad una prova su 
selvaggina con abbattimento del selvatico con CAC, gli 
esperti giudici sono in grado di certificare lo stato di salute 
delle singole razze ed aiutare gli allevatori fornendo loro 
informazioni ed indirizzi sulle future scelte di selezione.
è indubbio che la manifestazione ha anche una compo-
nente competitiva in quanto, scaturendo una classifica 
finale tra le razze, si respira un sano clima competitivo 
che apporta  ancora più interesse e vitalità all’evento.  La 
presenza di giurie plurime garantisce equità e uniformità 
di giudizi stroncando all’origine ogni dubbio di parzialità 
e campanilismi.  
Sede dell’evento è stato il pregevole castello di Briona in 
provincia di Novara, ottima allocazione sia per la cerimo-
nia di apertura, le premiazioni finali e la cena di gala del 
sabato sera.
La qualità dell’ambientazione non sarebbe comunque ba-
stata  senza la straordinaria capacità organizzativa degli 
spinonisti. La premiata ditta Lozza-Giroldi, coadiuvati da 
validissimi collaboratori tra i quali voglio ricordare Fran-
co Fusi ha garantito una organizzazione perfetta e dato un 
tocco di classe e di buon gusto alla manifestazione nel suo 
insieme.
Io ho avuto il piacere di essere chiamato a far parte del 
corpo giudicante  dalla SABI e ho passato i due giorni in 
compagnia dei colleghi Gaggero e Bianconi. 
Passando alla cronaca dell’evento abbiamo assistito ad 
una netta affermazione dei Kurzhaar  che hanno primeg-
giato sia nella classifica a squadre che in quella individua-
le. Grande contributo ha apportato Dabò di Venturelli che 
ha ottenuto il Cac Cacit nella prova a selvaggina del sa-
bato mattina ed il Cac nel selvatico abbattuto. Il massimo 
ottenibile. Vincenti anche i cani di Siciliani, in particolare 
Ardruber Nico  autore di un gran turno la domenica che 
gli ha valso il Cac.

Il secondo posto è appannaggio de-
gli Epagneul Breton, a dimostrazio-

ne che, a prescindere dalle qualità intrinseche dei cani e 
alla bravura dei preparatori, potersi basare su un ampio 
spettro quantitativo di soggetti da selezionare agevola la 
creazione di una squadra vincente.
Nel contempo, giusto per togliere parte della veridicità di 
quanto detto sopra, bisogna evidenziare l’ottima presta-
zione di Bracchi Francesi e Drahthaar che sicuramente in 
Italia non si caratterizzano per la loro consistenza nume-
rica.
Passiamo ora a parlare della nostra razza prediletta, che 
a  mio avviso ha presentato una squadra che aveva tutti i 
numeri per ben figurare.
Due soggetti condotti da Tognolo, forse non impeccabili 
sui riporti sia da terra come dall’acqua, ma dotati di classe 
e mezzi tali da poter ottenere qualifiche di eccellenza ed 
anche più nella prova su selvaggina naturale.
Discorso analogo vale per il cane di Giulio Tirotti, bel 
connubio di classe e venaticità.
Poi tre cani in mano a dilettanti, dediti quotidianamente 
alla caccia, ma già in possesso dei titoli di campioni di 
lavoro.
Purtroppo, senza troppi giri di parole, dobbiamo afferma-
re che le cose a livello di classifica finale non sono andate 
bene. Va annoverato un solo cane qualificato nella prova 
a selvaggina naturale con l’eccellente (Paco di Cioli con-
dotto da Tognolo). Come sempre male il riporto dall’ac-
qua (ormai divenuto una costante. Siamo praticamente 
rimasti gli unici a non effettuarlo o farlo in modo insuffi-
ciente) e nessun risultato a selvatico abbattuto.
Sicuramente la dea bendata non è stata benevola con il 
nostro cane nazionale. Mi si dice che i cani di Tognolo 
(Thomas e Paco) che non ho visto in entrambi i giorni ma 
che ben conosco ed apprezzo, hanno fatto turni nell’ec-
cellenza piena nella prova a selvaggina e con il 3° Ecc di 
Paco si è raccolto molto poco.
Ho esaminato il turno del sabato di Vento da Cascina Cro-
ce di Tirotti, giudicato dalla terna forse il miglior cane 
della batteria per classe e tipicità, eliminato causa un erro-
re francamente non emendabile.
Ho visto anche Carburo, cane sicuro e positivo, ma in un 
lungo turno non ha incontrato.
Mi è stato detto che Paron dei Sanchi e Michelangelo di 

Claudio Cortesi
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Cascina Croce hanno ben figurato ma senza risultati.
Il secondo giorno a selvatico abbattuto ho giudicato Mi-
chelangelo penalizzato dalla penuria di selvaggina incon-
trata nei primo turni. Gli altri soggetti non pervenuti.

Certamente l’incarico di selezionature non è mai semplice 
(calza perfettamente l’analogia con il selezionatore della 
nazionale di calcio), che finisce sull’altare o nella polvere 
a seconda di come vanno a finire le cose. 
Certo alcuni nomi di cani celebrati (sia maschi che fem-
mine) non sono stati chiamati a far parte della  squadra,  
ma non siamo qui a discutere sulle scelte del selezionatore 
che so per certo non ha avuto modo di visionare per cause 
indipendenti dalla sua volontà.  
Forse, senza nulla togliere ai valorosi privati, qualche al-
tro soggetto condotto da un professionista avrebbe garan-
tito una migliore presentazione e maggiore  malizia nel 
portare il cane all’incontro.
Intendiamoci, lungi da me criticare (del senno di 
poi………), ma avendo svolto le funzioni di giudice de-
legato che ha esaminato  i cani sul campo e dialogato con 
i colleghi,  è mio intento cercare di portare un contributo 
costruttivo.  
Vorrei citare alcune cose che mi sono rimaste impresse nei 
due giorni. 
I bracchi francesi che a dispetto dei pochi cuccioli nati 

annualmente hanno messo in campo una squadra in grado 
di competere con qualsiasi cane di altra razza.
I Drahthaar: avidi, appassionati e sempre legati al filo del-
la caccia.
Il kurzhaar Dabò (campione individuale): la domenica 
mattina a selvatico abbattuto svolge il turno in grandi 
campi di stocchi di mais: sembrava di vedere la grande 
cerca (mi immagino i commenti). Però alla fine ferma 
perentorio e recupera fagiano maschio appena rotto d’ala 
che correva come un centometrista.
Potremmo ragionare a lungo su questi soggetti (credo 
molto pochi) che in una prova a selvatico abbattuto svi-
luppano una prestazione  nettamente nelle note superiori, 
poi  effettuano un lavoro sporco ed un recupero  raro a 
vedersi anche in un rusticissimo cane da caccia. Che con-
siderazioni ne traiamo?

L’anno prossimo si replica. La palla passa ai bracchi fran-
cesi che hanno l’incarico di organizzare la tredicesima 
edizione della coppa. La due giorni di Novara passi nel 
dimenticatoio senza alimentare critiche o polemiche non 
sempre tecniche ne tantomeno costruttive. Facciamo teso-
ro di  quanto di buono  e di meno buono si è evidenziato  e 
su questo lavoriamo tutti assieme per il bene della nostra 
amata razza che merita grandi successi e sommessamente 
supplica meno chiacchere da parte nostra.

Come ricordo Rino Vigo
Ci ha lasciati il 17 novembre all’età 
di novant’anni, non solo fu un gran-
de protagonista per la rinascita del Bracco Italiano del do-
poguerra, ma un uomo eclettico e passionale che si dedicò 
a tante attività e che in cinofilia, oltre ad aver fatto scuola 
nell’addestramento, raggiunse traguardi importanti anche 
come allevatore di diverse razze con affisso “Pastin”. 

Parlare di Lui ai braccofili mi porta a fare un tuffo in un 
passato di ricordi lontani, negli anni in cui iniziai ad acco-
starmi al Bracco Italiano, prima come semplice spettato-
re sui campi delle prove e poi come giovane concorrente 
avido di nuove esperienze. Penso corresse l’anno 1968 
quando lo seguii per tutto il turno durante una delle ultime 
apparizioni di Lir 2° dei Ronchi; questo grande bracco 
ormai anziano, ma ancora avido nell’affrontare un ripido 
terreno collinare, naso nel vento, con un trotto rapido ed 
energico che lo distingueva dalla maggior parte dei sog-
getti di quell’epoca, mi impressionò per il movimento, ma 
anche per una sua lunga filata, allora non vi fu conclu-

sione positiva e la sua prova terminò 
senza incontri, cosa abbastanza fre-

quente a quel tempo quando si correva solo su selvaggina 
vera e non esistevano “semine”. 

Lir fu un famoso e discusso campione assoluto, certamen-
te più bravo che bello, anche se aveva il titolo di campione 
di bellezza; dobbiamo inoltre sapere che il suo sangue, 
come quello di Nardo delle Forre di Amaldi, scorre nelle 
genealogie di quasi tutti i Bracchi che oggi si distinguo-
no sul proscenio della cinofilia. Da questo Bracco, Rino 
trasse le maggiori soddisfazioni oltre che per i risulta-
ti conseguiti, perché vide in lui il prototipo del Bracco 
trailer, l’antesignano di tutti quei soggetti che negli anni 
successivi contribuiranno sulle ribalte più significative ad 
elevare l’immagine della razza contribuendo alla sua dif-
fusione. - Si pensi che nel 1960, anno in cui nacque Lir 2° 
dei Ronchi, i cuccioli iscritti al LOI erano solamente 211. 
- Dovevano ancora venire i vari Lord, Rea di Montepetra-
no (suoi figli), Marinella, Altea, Asso dell’Asolano, Uma-

GIUSEPPE COLOMBO MANFRONI
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go e via via una sfilza di 
campioni spesso anche 
assoluti che negli anni 
novanta raggiungeranno 
un vertice di  qualità con 
il famoso Titano del Tro-
vese. Ricordo l’amarez-
za di Vigo quando perse 
lungo il Po, e non fu più 
ritrovato Burt di Zerbio; 
questo altro figlio di Lir 
era nel suo cuore: lo con-
siderava superiore anche 
al padre e  infatti, a meno 
di tre anni era già cam-
pione di lavoro. Al suo 
debutto in prova giovani 
nelle classiche a quaglie 
a Piacenza, pur con un 
fuori mano che lo portò 
oltre le bandierine deli-
mitanti il campo, Paolino Ciceri non gli lesinò un bel 1° 
eccellente. Io non ero presente in quel giorno, ma ricordo 
che qualche braccofilo mi descrisse il turno permettendo-
si di contestare la qualifica assegnata. Successivamente 
il “maestro” volle rassicurarmi motivando il suo giudizio 
(eravamo negli anni in cui lo seguivo per iniziare la car-
riera di giudice) e dandomi, nell’occasione, uno dei suoi 
preziosi insegnamenti su come vanno giudicate le prove 
giovani e il Derby. 

Un giorno ad una classica a quaglie, attendevo col mio 
cane al guinzaglio il turno in coppia con Lolli di Primaro-
sa: una bella roana, giovane e intemperante, di proprietà 
dell’appassionato braccofilo e allevatore Primo Ghisotti. 
Mentre conversavo del più e del meno con Rino per atte-
nuare la tensione che allora mi prendeva sempre prima del 
turno, mi accorsi che sui pastorali della Lolli erano stretti 
due elastici brunastri quasi invisibili. 

Sei un birbante gli dissi! Egli correttamente li tolse prima 
di iniziare il turno; l’avvenimento fu l’occasione per farmi 
istruire sull’impiego della braga e su tanti altri accorgi-
menti utili alla preparazione del cane per le prove in cui 
Rino è stato un grande maestro. Vedere negli ultimi anni 
presentare i cani con quei collaroni stretti stretti a simu-
lare il collare elettrico, ora fortunatamente vietati da una 
disposizione Enci che consente al massimo l’uso di un 
cordino o una catenella, mi ha sempre riportato alla mente 
l’accorgimento degli elasticini e quell’episodio avvenuto 
circa quarant’anni fa. 

Rino fu infatti lo scopritore della braga e con Giacomo 
Griziotti, altro grande cinofilo pavese, l’antesignano 

dell’uso di questo mezzo di addestramento o correzione 
come lui stesso la definisce quando ne parla nel suo libro 
sui cani da ferma. 

Rino Vigo non lesinò mai i suoi insegnamenti. Oggi i più 
importanti preparatori di Continentali Italiani devono es-
sergli grati per quanto hanno potuto apprendere da lui, 
uomo generoso e prodigo di consigli.

Molte sue esperienze sono raccolte nel citato volume edi-
to nel 1984 dalle Industrie Grafiche Pievesi: “CANI DA 
FERMA - Ho scelto, allevato, addestrato, ecco come: “è 
un volume che conservo gelosamente nella mia biblioteca 
tra le più preziose opere di cinofilia. Il libro la dice lunga 
sul personaggio, sul suo carattere e sulla sua sensibilità 
e competenza; i capitoli sull’addestramento dovrebbero 
essere letti e assimilati da tutti i possessori di cani da fer-
ma, perché sono una fonte immensa di chiare indicazioni 
dettate da chi con grande intelligenza e con mano felice 
ha saputo valorizzare soggetti di tutte le razze. Nel libro 
vi sono numerose foto esplicative delle fasi di addestra-
mento; in queste appare spesso come aiutante un giovane 
“ragazzo”: è Danilo Rebaschio, colui che gli è stato sem-
pre vicino e ne ha saputo raccogliere la migliore eredità. 
Nel salutare Rino Vigo mi piace trascrivere la dedica che 
mi ha lasciato sul suo libro; nel rileggerla mi sono com-
mosso, perché risponde a verità e, dopo quasi trent’anni, è 
ancora vera ed attuale e ricca di significato.
“All’amico Manfroni, perché insieme dividiamo le gioie 
e le amarezze per la nostra razza prediletta. Con stima, 
Rino Vigo.”
Ciao Rino, ora mi sento sempre più solo nel ricordo di un 
tempo che fu.
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LISTA DELEGATI ANNO 2013
Delegato Indirizzo Provincia
VERDUCCI DOMENICO Loc. St. Benin, 31 11020 POLLEIN AO Valle d’Aosta
PATRACCHINI CARLO Borgata Verna, 9 10070 ROCCA CANAVESE TO Cuneo - Torino
ZIRON GIORGIO Via Fragose, 10 35043 MONSELICE PD Alessandria - Asti
ZIRON GIORGIO Via Fragose, 10 35043 MONSELICE PD Novara Vercelli Pavia
SODINI MAURIZIO Via Pastorino 1/1 16162 BOLZANETO GE Genova - La Spezia
POGGIO GIAMPAOLO Via  Lamberti, 3-20 17049 SAVONA SV Savona - Imperia
ORLANDI CARLO Via 25 Aprile, 1 VAPRIO D’ADDA MI Milano
LANDONI LUIGI Via Vismara 226 21040 CISLAGO VA Como - Varese - Lecco - Sondrio
FERRARI GIOVANNI Via Donatori Di Sangue, 25 20843 VERANO BRIANZA MB Lodi - Monza - Brianza
QUADRI ALESSANDRO Via P. Mascagni, 7/G 24040 STEZZANO BG Bergamo - Brescia
VERANI LUIGI Via Maggiore, 77 26029 SONCINO CR Cremona
NASCIMBENI NICOLA Via Siro Contri, 4 37030 CAZZANO 

DI TRAMIGNA
VR Verona - Trento - Bolzano 

- Belluno 
VIALETTO GIUSEPPE Via A. Canova 2 36055 NOVE VI Vicenza - Treviso
ZIRON GIORGIO Via Fragose, 10 35043 MONSELICE PD Padova - Venezia - Rovigo
FRANCESCONI MANUEL Via Divisione  Osoppo, 18 33040 POVOLETTO UD Udine - Pordenone
BENCICH MARIO Via D. Rossetti, 36 34141 TRIESTE TS Trieste - Gorizia
DE MONTE CRISTIAN Via Marcolini, 15 46044 GOITO MN Mantova - Parma 

- Piacenza
POLACCI PIER PAOLO Via S. Stefano 104 41052 GUIGLIA MO Modena - Reggio Emilia
SAVIOLI STEFANO Via Celletta, 149 44011 ARGENTA FE Ferrara - Ravenna - Rimini

AGOSTINI MAURIZIO Via Fornace Giannotti, 43 40026 IMOLA BO Bologna - Forli - Cesena
CASETTI FABIO Via Giacomo Puccini, 33 57124 LIVORNO LI Massa Carrara - Pisa - Livorno - 

lucca - Prato - Firenze
CIONI GIANCARLO Via Isonzo, 20 53100 SIENA SI Siena - Grosseto
ERMINI ALESSANDRO Via Milano, 17 52025 MONTEVARCHI AR Arezzo
CARPINETI ALESSANDRO Via Carlo Magini, 2 61032 FANO PU Pesaro - Urbino - Ancona -  

Macerata - Ascoli Piceno - Fermo
ANGELUCCI GIOVANNI Via Maragona, Pal. B 65029 TORRE DEI PASSERI PE Pescara - L’Aquila - Teramo - 

Chieti - Campobasso - Isernia
PIETROLINI  ALESSANDRO Via Carlo Pisacane, 13 15 MONTEROTONDO ROMA Roma - Viterbo - Rieti -  

Frosinone - Latina
PIZZOLANTE DOMENICO Via Sieuri, 8 84078 ANGELLARA SA Napoli - Salerno - 

Benevento - Avellino - Caserta
PANNI MORENO P.Zza Mazzini, 8 06083 BASTIA UMBRA PG Perugia - Terni
CASAMASSIMA
Dr. ANTONIO LUCIO

Via Vittorio Emanuele, 3 74017 MOTTOLA TA Taranto - Lecce - Foggia - 
Brindisi - Bari

MARI MARIO Via montevideo, 47 87100 COSENZA CS Cosenza - Catanzaro - 
Vibo Valentia

LARO Dr. SANTO Via Ciccarello Caprai, 19 89132 REGGIO 
CALABRIA

RC Reggio Calabria - Crotone

EBAU DAVIDE Via Giulio Ii, 43 09134 PIRRI CA Sardegna
FILAZZOLA NICOLA Via Giovanni Falcone, 103 75013 FERRANDINA MT Matera - Potenza
TODARO SILVIO Via V.Zo Bellini, 28 91019 VALDERICE TP Sicilia
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Tra sogno e realtà

Tra sogno e realtà

PIERLUIGI LAMPUGNANIA Lajatico ci torno sempre volentie-
ri, sarà per l’atmosfera di vera cino-
filia che si respira o forse perché dopo due derby passati 
da spettatore, per la prima volta mi sono trovato tra le 
mani un cane di qualità, Michelangelo di Cascina Croce.

Dopo l’ottima prestazione fornita in quel di Bargagli de-
cisi, con l’amico Maurizio di presentare i cani anche a 
Lajatico, dove si sarebbero svolte le selezioni per defini-
re i soggetti meritevoli di partecipare alla Coppa Italia. 
Selezionatore designato l’esperto sig. Trivellato.
La prima giornata è stata fantastica, con uno splendido 
sole ed una leggera brezza che non guasta mai.  
      
I terreni erano quanto di meglio ci si possa aspettare, in-
colti e con distese di erba medica a perdita d’occhio, le 
colline baciate da sole sembravano brillare di una lucen-
tezza che solo in certi luoghi, non ancora contaminati, si 
possono trovare.
Le prove iniziano alle ore 9.00. Il quinto turno è quello 
di Sodini Maurizio che porta Polcevera’s Dafne, bracca 
di 2 anni. 

Dafne  parte subito alla grande con tirate al limite del 
fuori mano, percorre la collina fino a superarne la cre-
sta. Alla ripartenza, sull’altro lato della collina, la bracca 
avverte e fila fino alla ferma solida, Maurizio le piomba 
addosso come un falco e la cagna risolve corretta. Si ag-
giudica il 2° eccellente, non male per un soggetto così 
giovane.

Il sesto è il turno di Michelangelo di Cascina Croce con-
dotto dal sottoscritto.
Nonostante il terreno fosse particolarmente sporco e 
stretto, Michelangelo è riuscito a dare il meglio di se 
stesso.

Allo sgancio, il cane si inventa due lacet favolosi per poi 
buttarsi al trotto verso un rigagnolo, bordeggia per 70-80 
mt finché al mio richiamo rientra, dopo una decina di 
metri si gira e ferma.

Inizio una corsa di circa 90 metri in cui con il cuore in 

gola e gli occhi lucidi faccio capire 
a Michi che ci sono facendogli sen-

tire il fischietto, lo affianco. Comincia così una guidata 
che sembra non finire mai.
Al frullo, Michelangelo è corretto e gli varrà il 1°eccel-
lente.
Al richiamo Antonielli si procurerà un’occasione che gli 
ha permesso di ottenere il 3° eccellente. 

Si ritorna alla base: dopo le premiazioni e un meritato 
pranzo, Il giusto riposo per prepararsi al secondo giorno 
di prove.
Il secondo giorno tocca la prova a selvatico abbattuto 
si inizia un po’ prima per permettere successivamente o 
svolgimento dei turni di coppia.

Dopo che i primi tre turni non avevano prodotto risultati 
significativi, è la volta di Michelangelo di Cascina Croce
Il terreno è pianeggiante con ulivi.
Pian piano ci si sposta verso un bosco impenetrabile, 
Michi fa il suo lavoro, ha visto il fucile e sta al gioco, 
bordeggia ed ispeziona bene il terreno, percorre un falso 
piano e va in emanazione, rallenta, fila, entra nel bosco 
e va in ferma. Non si riesce ad entrare e con il giudice a 
fianco guido il cane a distanza. 

Parte un fagiano maschio, due colpi di fucile, padella 
clamorosa, ma il bracco resta corretto ugualmente. Lego 
e rilancio per finire il turno ma senza esito. Al termine 
della batteria verrà eseguito il recupero a freddo che 
Michelangelo eseguirà perfettamente. Il giudice non ha 
dubbi e gli assegna il 1° eccellente.  

Nel frattempo Thomas, condotto da Tognolo con un ot-
timo turno si aggiudica il 2°eccellente, 3° mb per Eros 
di Cioli.
Dopo le premiazioni ed il pranzo, ricevo i complimenti 
dal Presidente e da tutti i membri  del Consiglio della 
SABI
è ora di ritornare.
Dopo un doveroso ringraziamento ai fratelli Ripanucci 
per la cordiale ospitalità parto. Maurizio e Patrizia mi 
aspettano per festeggiare due giorni da sogno.
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MANIFESTAZIONI 2013

RADUNI E MOSTRE SPECIALI

• 	 11 gennaio 2013 
	 RADUNO SARDEGNA CAC

• 	 12 gennaio 2013
	 MS MILANO

• 	 03 marzo 2013
	 RADUNO GRAZZANO VISCONTI CAC
	 “Trofeo “Luigino Bottani”

• 	 25 Aprile 2013
	 MS TARANTO CAC/CACIB
	 20 Luglio

• 	R ADUNO TERNI CAC
	 Trofeo “Bello e Bravo”

PROVE DI LAVORO

• 	 16/17 febbraio 2013 MOTTOLA (TA)
	 Speciale SABI Beccacce CAC/CACIT
	 19.01.2013 speciale
	 20.01.2013 turni di coppia

• 	 02 marzo 2013 PIACENZA
	 Speciale SABI su selvaggina naturale CAC
	 Trofeo “Luigino Bottani”

• 	 16/17 marzo 2013 ALESSANDRIA
	 Prova su selvaggina naturale CAC/CACIT
	 16 marzo speciale bracco italiano 

• 	 23/24 Marzo 2013 POGGIBONSI
	 SPECIALE SABI su selvaggina naturale CAC
	 Trofeo Massimo Scheggi/coppa delle Delegazioni

• 	 5 luglio ASIAGO (VI)
	 Speciale SABI su starne CAC

• 	 20/21 luglio TERNI
	 Speciale SABI su selvaggina naturale CAC/CACIT
	 “Trofeo Bello e Bravo”

• 	 24/25 luglio CASTEL SAN PIETRO (BO)
	 Prova su selvaggina naturale CAC/CACIT 
	 25 speciale SABI

• 	 24 agosto COLLE VAL D’ELSA (SI)
	 Prova su selvaggina naturale CAC/CACIT

•	  01 settembre AOSTA
	 Speciale bracco italiano 
	 prova su selvaggina di montagna CAC

• 	 7/8 settembre 2013 GUIGLIA (MO)
	 Prova su selvaggine naturale.
	 7 settembre speciale bracco italiano

• 	 20 ottobre CAGLI (PU)
	 COPPA DELLE DELEGAZIONI
 	 Speciale SABI prova a selvatico abbattuto CAC

• 	 01 dicembre MONTODINE (CR)
	 Speciale SABI prova a selvatico abbattuto CAC

• 	 14 dicembre MASERADA (TV)
	 Speciale SABI su selvaggina naturale CAC


